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Te r ra c i n a Attesa per la nomina del perito da parte della Procura. Il consigliere della Lega Tripodi porta il caso in Regione

Nessuna traccia di Valter Donà
Quarto giorno di ricerche senza esito nell’area del cratere sulla Pontina: perlustrazioni lungo il Sisto fino al mare

Nel quarto giorno di ricer-
che, ancora nessuna traccia del
corpo di Valter Donà, l’impren-
ditore 6enne precipitato con
l’auto nel cratere aperto sulla
Pontina domenica scorsa. Vigili
del fuoco e protezione civile han-
no lavorato senza sosta, a terrae
con i sommozzatori. Arrivato an-
che un gommone. Le ricerche
lungo il Sisto sono arrivate fino
al mare. Intanto continuano le
reazioni e i commenti. Il consi-
gliere regionale della Lega Ange-
lo Tripodi chiede un Consiglio
ad hoc per valutare le responsa-
bilità. Alessandro Salvadori del-
la Cia regionale invece è interve-
nuto sui danni causati dal mal-
tempo alle aziende agricole:
chiesta una rivistazione delle
competenze tra gli enti locali.
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F l a g e l l at i
dal maltempo

Vittima della voragine
Si cerca senza sosta
Il punto Ancora perlustrazioni a tappeto per trovare il corpo di Valter Donà
Si attende dalla Procura la nomina del perito che dovrà controllare la strada

IL QUARTO GIORNO
DIEGO ROMA

Un’attesa estenuante che
sembra non avere fine. Nel quar-
to giorno di ricerche, ancora nes-
suna traccia del corpo di Valter
Donà, l’imprenditore precipita-
to con l’auto nella voragine aper-
ta sulla Pontina domenica scor-
sa, alle prime luci dell’alba. No-
nostante la giornata di sole, che
ha consentito ai vigili del fuoco e
ai gruppi di protezione civile di
lavorare più a lungo e con mag-
giore luce nell’area perimetrata
per le perlustrazioni, si è arrivati
all’ennesima conclusione di
giornata senza risultati. Il corpo
dell’imprenditore sembra intro-
vabile. Le ricerche sono tutt’al-
tro che facili nel dedalo di canali,
acquitrini, fango e vegetazione
di questa fetta di Agro Pontino
stravolta dalle correnti e dalle
piene di fiumi e canali che si so-
no verificate nei giorni scorsi. Si
continua a passare al setaccio i
canali, a controllare il fiume Si-
sto fino alla foce, e forse le ricer-
che potrebbero estendersi anche
a mare. Al chilometro 97,700, al
di qua delle transenne e dei car-
telli che informano del seque-
stro giudiziario e impediscono a
chiunque di avvicinarsi alla vo-
ragine che ha inghiottito Donà,
c’è solo il via vai degli addetti ai
lavori. Gli operatori del 115 dal
presidio mobile sono tutto il
giorno in contatto con la centra-
le, con la polizia stradale di Lati-
na agli ordini del vicequestore
aggiunto Alfredo Magliozzi che
coordina le indagini (a Terraci-

na delegato il sostituto commis-
sario Giuliano Trillò), e con i
sommozzatori e l’unità speleo
subacquea. Gli uomini dell’A-
stral fanno la sorveglianza, e ieri
insieme ad alcuni tecnici dell’I-
talgas hanno eseguito un sopral-
luogo per un tubo che rischiava
di non portare gas a Sabaudia.
Proseguono a lavorare senza so-
sta anche i volontari dell’Asso-
ciazione nazionale polizia di Sta-
to, che stanno dando una grossa

Ast ra l
e Italgas

sul luogo per
ris olvere
p ro b l e m i

a una
t u b at u ra

mano alle ricerche, insieme agli
altri gruppi di protezione civile
(quello comunale e cittadino,
coordinato da Silviano Valenti, e
il centro operativo Circe di Ro-
meo Biagio Pernarella). Ieri era
attesa una riunione operativa in
prefettura per fare il punto su
quanto e come indirizzare le ri-
cerche. Si attendono anche le
mosse della procura di Latina,
che indaga per disastro colposo,
al momento contro ignoti, e che

potrebbe tra oggi e domani no-
minare un perito per esaminare
la strada, e la documentazione
relativa alla manutenzione di in-
frastruttura e canali di bonifica.
A quel punto inizieranno gli ac-
certamenti tecnici, documentali
e sul campo, per provare a capire
cosa è successo domenica matti-
na sotto la pioggia battente e la
spinta potente dell’acqua. E se ci
sono responsabilità da accerta-
re.l

Il comandante
della polizia
stradale di Latina
Alfredo Magliozzi

Il magistrato
Giuseppe
B o n te m p o

Strade secondarie a pezzi: inferno per gli automobilisti
Le Migliare piene di buche,
buie e strette: disagi per chi
deve arrivare a Terracina

DANNI COLLATERALI

Basta arrivare da Latina sulla
Pontina e usare le deviazioni in-
dicate dalla prefettura per aggi-
rare l’interruzione al chilometro
97,700, per capire in quale infer-
no è finita la viabilità alternativa
tra il Circeo e Terracina. Un labi-
rinto di strade secondarie e Mi-
gliare ridotte malissimo. C’è
questo danno collaterale, ora,
per chi viaggia da e per Terraci-
na. La Migliara 56, indicata co-

me quella da imboccare giunti
alla rotatoria precedente la vor-
gine, nella sua prima parte è un
disastro. Voragini sulla carreg-
giata, breccia ai lati per contene-
re gli smottamenti verso i canali
di scolo, la corsia stretta percor-
sa da decine di braccianti india-
ni ogni giorno. E la notte, il buio
pesto. Condizioni pessime per
viaggiare, specialmente ora che
il flusso veicolare è tutto convo-
gliato in queste stradine provin-
ciali che nessuno ripara. Un po’
meglio ma non troppo, la strada
per Sant’Isidoro, frazione di Sa-
baudia, da percorrere a velocità
contenuta per le buche. Chiusa
completamente invece via Colle
La Guardia, per le sue pessime La strada sulla via Lungosisto sta cedendo ed è pericolosa

condizioni. Tutta la zona ricom-
presa tra le Migliare 55 e 57 è sot-
to pressione. Anche le parallele
dell’Appia che si ricollegano alla
fettuccia attraverso dei ponticel-
li, sono delle groviere. Per non
parlare della strada via Lungosi-
sto, che in un tratto sta pratica-
mente cedendo ed è stata tran-
sennata col nastro bianco e ros-
so.

Insomma, la scoperta che si fa
quando l’Appia, la Pontina o la
Frosinone-Mare sono interrotte,
è che la viabilità secondaria,
quella che dovrebbe costituire
un’alternativa sicura per gli au-
tomobilisti, quasi non esiste. E
non c’è nessuno, per ora, che se
ne sta occupando.l D.R .
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Note a margine Salvadori (Cia): ripensare le funzioni degli enti. E serve programmazione urbanis tica

Il valzer delle competenze
Consorzio, Comuni, Provincia: a ciascuno la sua fetta di responsabilità. Così tutto si blocca

L’INTERVENTO

Ha visto aziende allagate, ca-
nali inaccessibili e la Pontina tra-
sformarsi in fiume e colture deva-
state. Però, Sandro Salvadori,
non ce l’ha col Consorzio di Boni-
fica perché, come tutti quelli che
hanno a che fare con l’agricoltu-
ra, comprende che il problema è
la scomparsa dell’agricoltura in
favore di un’antropizzazione che
ha stravolto il reticolo dei canali e
la loro funzione base, ossia l’irri-
gazione e il controllo dei livelli
contro le esondazioni. «Il Con-
sorzio di Bonifica di Latina deve
controllare 4000 chilometri di
corsi d’acqua medio piccoli - dice
- ma una quota di questi è stata
tombinata; ci hannocostruito so-
pra le case, le strade, le serre, i ca-
pannoni e vuoi che prima o poi
l’acqua non ritorni al suo alveo
naturale? La bonifica fatta negli
Anni 30 era stata pensata per un
territorio capace di assorbire,
adesso larga parte è stata imper-
meabilizzata e ne dobbiamo te-
nere conto, altrimenti facciamo
solo polemiche inutili». Salvado-
ri è responsabile regionale della
Confederazione Italiana Agricol-
tori e ha contribuito, con il Presi-
dente provinciale Argeo Perfili, a
stilare documenti e proposte di
riordino delle competenze sui
corsi d’acqua. «Le competenze
del Consorzio con la legge 53 del
1982 ha spacchettato le compe-
tenze del Consorzio. Una parte è
passata all’Ardis, agenzia ora
sciolta peraltro; una parte ai Co-
muni e un’altra alla Provincia,

per cui quando c’è un problema
non si sa neppure a chi segnalar-
lo. Anche questo gap ci ha portato
sin qui, con allagamenti dopo po-
che ore di maltempo. Certamente
- aggiunge Salvadori - c’è un defi-
cit finanziario del Consorzio di
Bonifica e ancora non si riesce a
governare la riforma, ma noi dob-
biamo capire che la bonifica fatta
per l’agro pontino degli Anni 30
non va più bene oggi. E’ anche
una questione di responsabilità
collettiva: diciamo la verità, in

Ci sono corsi
d’acqua

tombinati e
sopra si sono

c o st r u i te
strade, case,

c apannoni

questa provincia ognuno costrui-
sce dove vuole, fa quello che vuo-
le, capta acqua, chiude fossi, ca-
nali, mette in piedi attracchi di
pesca e imbarcazioni e poi quan-
do arriva la pioggia salta tutto e
intere città, come Pontinia, resta-
no allagate e si grida alla disgra-
zia, ai danni. Se non prendiamo
atto dell’obiettivo cambiamento
climatico e delle modifiche dovu-
te alle scelte urbanistiche ci dob-
biamo solo rassegnare ad allaga-
menti frequenti».l G .D.M.

La campagna di
Pontinia allagata e
sopra A l e s s a n d ro
S a l va d o ri della
Cia regionale

Il centrodestra porta il caso
in Consiglio regionale
L’i n i z i at i va Il capogruppo della Lega Tripodi: in Aula
dovremo valutare le responsabilità di Astral e Consorzi

LA POLITICA

Un Consiglio regionale in cui
discutere di quanto accaduto a
Terracina, sulla Pontina e a
Pontinia con gli allagamenti e
provare a capire quali responsa-
bilità abbiano i Consorzi di Bo-
nifica e l’Astral. Il capogruppo
della Lega Angelo Tripodi ha fir-
mato la richiesta di convocazio-
ne della massima assise regio-
nale, subito imitato dai colleghi
del centrodestra.

«Sentiamo la responsabilità
istituzionale, soprattutto nei
confronti dei familiari del di-

sperso, di affrontare di petto la
tragedia della voragine sulla
Pontina e, per questo, abbiamo
richiesto un consiglio straordi-
nario per capire quali siano sta-
te le cause e indicare i possibili
provvedimenti da mettere in
campo per limitare o risolvere
gli immensi disagi creati ad
un'intera provincia e all'indotto
economico». Secondo Tripodi
«punteremo i riflettori sull’ope-
rato di Azienda Strade Lazio
Spa e del Consorzio di Bonifica,
che deve essere tutelato e poten-
ziato con più risorse e mae-
stranze, ma soprattutto anche
sulle presunte responsabilità, a

partire da quelle politiche, del
presidente di Regione Nicola
Zingaretti. Ringrazio l’assesso-
re competente Mauro Alessan-
dri per il suo impegno, ma l’as-
senza del governatore Zingaret-
ti l’ho trovata una mancanza di
rispetto nei confronti di un ter-
ritorio in difficoltà ed ora in gi-

nocchio, che sta pagando le non
scelte dell’amministrazione re-
gionale e di quelle precedenti.
Nessuno intende vestire i panni
dello sciacallo, però un uomo di
governo si distingue anche in
queste situazioni», conclude il
capogruppo leghista alla Pisa-
na. l T. O .

La Lega ha chiesto
un consiglio
regionale ad hoc
su quanto
accaduto a
Terracina e
Po n t i n i a

«I Consorzi in
par ticolare

va n n o
p ote n z i at i

Neces s arie
più

as sunzioni»

Nella foto grande, l’area posta sotto
sequestro giudiziario al chilometro 97.700
della strada regionale 148 dopo il disastro
di domenica scorsa
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Ma gli alleati di Governo sono perplessi
« L’argomento non è nel contratto»L atina

Il fatto Il vicepremier: hanno ancora un senso, vanno valorizzate

Salvini ordina: una legge
che ripristini le Province
IL TEMA

«Una volta superate le emer-
genzemanovra economica,decre-
to fiscale e rapporti idilliaci con
l’Ue, bisognerà avere anche la for-
za, la buona volontà, il coraggio di
rivedere un impianto istituziona-
le che è monco». Davanti a una
platea di rappresentanti dei pic-
coli comuni italiani riuniti a Roma
da Poste, il ministro dell’Interno
Matteo Salvini ha rilanciato così la
sua idea di far tornare le Province,
quegli enti che fino a qualche an-
no fa sembravano l’incarnazione
di ogni male dello sperpero italia-
no e che invece oggi nella narra-
zione salviniana tornano ad esse-
re enti fondamentali sul territo-
rio, per garantire ai cittadini alcu-
ni servizi fondamentali come la
manutenzione delle scuole supe-
riori e quella delle strade provin-
ciali.

Rilanciare il sistema delle pro-
vince, abolite come organo eletti-
vo ma, di fatto, ancora in piedi,
seppur con competenze ridimen-
sionate in seguito alla riforma che
porta il nome dell'ex ministro di
Trasporti e Infrastrutture, Grazia-
no Delrio. Matteo Salvini ha ben
chiaro il progetto e la Lega ha in-
tenzione di andare fino in fondo,
magari presentando un disegno di
legge in materia. «Ci sono piccoli
comuni ai quali hanno tolto il
coordinamento delle infrastrut-
ture, delle strade, delle scuole. Io
mi domando comesi possa abban-
donarli così - ha sottolineato il vi-
cepremier - Le province oggi sono
un ente che c’è e non c’è, che fa e
non fa e che in alcune zone di mon-
tagna aveva e ha ancora un senso.
Ci ragioneremo, è uno di quei ra-
gionamenti che bisognerà avere il
coraggio di fare. Cancellare l’ente
Provincia senza dare una soluzio-
ne ha lasciato i sindaci e alcuni
piccoli Comuni abbandonati». Il
vicepremier raccoglie così l’appel -
lo lanciato da tanti sindaci, alcuni
dei quali sono anche presidenti
delle loro Province. Enti rimasti
senza risorse, con pochi dipen-
denti, ma costretti a gestire im-
portanti competenze. Ad inizio
Legislatura, prima che si formasse
il cosiddetto Governo del Cambia-
mento, la Lega al Senato ha pre-
sentato un Ddl in materia, che ve-
de tra i firmatari lo stessoSalvini e
il ministro dell’Agricoltura Gian

Marco Centinaio. In quell’atto vie-
necitato unoStudiodell’Universi -
tà Bocconi secondo il quale «il co-
sto delle province è relativo e che
la loro soppressione, con l’attribu -
zione delle funzioni ai comuni,
non comporterebbe risparmi di
spesa». Inoltre, «oggi i piccoli co-

muni non sono nelle condizioni di
svolgere le competenze e le funzio-
ni attualmente esercitate dalle
provincecome, adesempio, lama-
nutenzione delle strade, la gestio-
ne degli edifici scolastici delle
scuole superiori, i centri per l’im -
piego». Insomma, la contro-rifor-

ma si può fare? Chissà. La Lega è
convinta di sì, ma l’alleato di Go-
verno, il Movimento 5 Stelle, è sta-
toperanni ilmaggiorsponsordel-
la cancellazione delle province. E
oggi i parlamentari pentastellati,
sul tema, tagliano corto: «Non è
nel contratto di Governo». l T. O .

L’idea è quella
di restituire

almeno
l’e l ez i o n e
diretta di

presidente e
consiglieri

A sinistra
il vicepremier
e ministro
dell’Inter no
Matteo Salvini

C ompetenze
e risorse per

gli enti che
erano stati

c ancellati
dalla riforma

Delrio

Il ministro Gian Marco Centinaio Graziano Del Rio (ex ministro)

NUMERI

Gli effetti prodotti
dalla Riforma
Delrio: risparmi
del 32 per cento

DETTAGLI

La legge Delrio ha trasforma-
to le province in enti di secondo
livello cioè eletti da sindaci e
consiglieri comunali del territo-
rio e non dai cittadini. Tutte le 76
province hanno presidente e un
consiglio provinciale (tutti sen-
za gettone) eletti tra i sindaci e i
consiglieri comunali di zona.
Non esistono più le giunte. Le
singole Regioni hanno deciso
quali funzioni lasciare alle pro-
vince e quali riprendersi. Nel La-
zio le cose sono andate partico-
larmente a rilento. La riforma
costituzionale che avrebbe do-
vuto sopprimerle, è stata boccia-
ta con il referendum del 4 di-
cembre 2016.

Le province ora costano il 32%
in meno, con un taglio da 5 mi-
liardi di spese nel 2010 a 3,45 del
2015, di cui solo 1,38 di funzioni
fondamentali. Gli investimenti,
poi, sono crollati del 63%, pas-
sando da 1,93 miliardi del 2008 a
0,71 del 2017.l
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Punti di primo
inter vento,
l’ultimo schiaffo
del Ministero
La nota «La permanenza dei Ppi parrebbe difficilmente
giustificata»: il dicastero se ne lava le mani e invita
le amministrazioni a interloquire solo con la Regione

CORI
GIUSEPPE BIANCHI

«L’ultimo schiaffo a questo
territorio arriva da una responsa-
bile di un Settore a cui, personal-
mente, non ho mai scritto. Io ho
scritto al Ministro, e questa rispo-
sta è davvero inaccettabile».

Il sindaco di Cori Mauro De Lil-
lis insieme ai colleghi Gianfranco
Tessitori di Norma e Angelo To-
mei di Rocca Massima e ai presi-
denti dei comitati di Cori e Cister-
na a tutela dei Punti di primo in-
tervento, ieri mattina ha indetto
una conferenza stampa per invita-
re lapopolazione aprendere parte
alla manifestazione in program-
ma per domani a Latina (ore 10 in
piazza del Popolo) e soprattutto
per ribadire la necessità di soste-
nere una battaglia per un diritto
inalienabile,quello allasalute, eai
servizi connessi.

«Abbiamo mandato al Ministro
atti, delibere di Consiglio appro-
vate all’unanimità. Documenti
firmati da rappresentanti di que-
ste comunità e non è accettabile
che un Ministero scarichi tutta la
questione, se ne lavi le mani affer-
mando, o meglio ‘suggerendo di
interloquire direttamente con la
Regione Lazio che è chiamata a
realizzare concretamente i nuovi
modelli organizzativi dell’assi -
stenza territoriale’. Scaricano su
un loro ‘figlio’ un’istituzione sot-
tostante, una questione così im-
portante. Ci aspettavamo, ci
aspettiamo di più. Molto di più».

La conferenza stampa è stata
l’occasione per ricordare gli ulti-
mi decenni di lotta, anni in cui i co-
muni, le amministrazioni, hanno
visto una costante diminuzione
dei servizi, del personale, dei soldi
che dall’alto, dallo Stato e dalla Re-
gione erano garantiti. «Basti pen-
sare che quando sono entrato la
prima volta in questo Consiglio -
ha detto De Lillis - l’Ente riceveva
quasi 3 milioni di euro. Oggi se va
bene arriveranno 7-800mila euro.
Capite bene quale sia il quadro e
l’obiettivo a Roma. Ma qui si parla
di sanità e di tagli ai servizi fonda-

mentali. Inaccettabile». Un fron-
te unito - mancavano il sindaco di
Apriliaequello diCisternacheog-
gi è commissariato - che vede non
solo i sette sindaci interessati dal-
l’annunciata chiusuradei Ppi (Co-
ri, Cisterna di Latina, Sezze, Sa-
baudia, Gaeta, Minturno, Priver-
no)ma anchequellidei paesi limi-
trofi coinvolti e alle prese con lo
spauracchio della chiusura dei
presidi a fine 2018.

L’attacco alla politica: non è
scritto da nessuna parte che
non chiuderanno

Lo hanno detto chiaramente ie-
ri i presenti alla conferenza stam-
pa: «Non c’è scritto da nessuna
parte che nonchiuderanno. La co-
sì detta proroga, la così detta rimo-
dulazione, oggi, non prevede altro
che la chiusura.La proposta avan-
zata dalla Asl che tutti i sindaci
hanno rigettato, prevede l’accor -
pamentoalla casadella saluteche,

però, oggi c’è solo a Sezze. La no-
stra proposta è sul tavolo e preve-
de, al contrario, un potenziamen-
to dei servizi. Ma Zingaretti ha
spianato la strada alla chiusura
con i suoi atti. Ha previsto che la
competenza dei Ppi con più di
6mila accessi all’anno, passi ai
Dea, ai pronto soccorsi. Ecco per-
ché i sette Ppi di cui parliamo chiu-
deranno. Anche Priverno, oggi ha
superato i6mila accessi.Gli altri li
superano da sempre. E pensate se
quello di Cori fosse stato chiuso
cosa sarebbe successo ad un citta-
dino che 15 giorni fa si è presenta-
to con uno choc anafilattico. Sa-
rebbe successo ciò che è successo
ad Anagni dove la Asl lo ha chiuso,
‘rimodulato’ e un residente in
choc che si era presentato, dirotta-
to all’ospedale è morto prima di
arrivare al Pronto soccorso».

I soldi? Ci sono
Come è possibile pensare che si

possano potenziare servizi che in-

La sede del Punto
di primo intervento
presso l’ospedale
di Cori, uno dei Ppi
che la Regione
vuole chiudere
e la nota inviata
ai Comuni
dal Ministero
della Salute

vece si vogliono “spostare” e ac-
corpare agli ospedali di Latina,
Terracina, Fondi e Formia? «I sol-
di - ribadiscono i sindaci e i comi-
tati - ci sono. Ci sono sempre stati.
Il problema è la scelta politica di
non volerli usare o di destinarli ad
altro». In Regione con i crediti re-
siduali dei Comuni o a disposizio-
ne del Distretto sanitario i soldi ci
sono ma non si vogliono, per scelte
prese dalla politica, usare per que-
sti servizi.

«Però la Asl spende due milioni
e mezzo, sì 2,5 milioni di euro per
affittare le barelle. A me - sottoli-
nea il presidente del comitato di
Cori - sembra assurdo. Parte di
quei milioni (tutti basterebbero a
gestire cinque, sei Ppi) potrebbero
essere destinati a servizi come
questi. E’ ora che la Politica si
prenda le proprie responsabilità.
E’ ora che il cittadino capisca che
puòfaremolto,che puòdireaque-
sta politica che è ora di fare qual-
cosa». l

Tagli costanti da
decenni: venti anni fa

Comune occupato
contro la chiusura dei
reparti dell’ospedale

Primo piano
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In piazza per tutelare un diritto
La Politica deve farsi perdonare
Mobilitazione Appuntamento domani alle 10 in piazza del Popolo
Il corteo percorrerà il centro di Latina per raggiungere la Asl

L’APPELLO

Una vera e propria chiamata,
non alle armi, ma alla partecipa-
zione. Una mobilitazione per di-
fendere un diritto di tutti, quello
alle cure, alle cure sul posto, al-
l’accesso a tali cure. I sette sindaci
e i comitati nati per difendere i
Punti di primo intervento del ter-
ritoriopontino guiderannoil cor-
teo che si riunirà a partire dalle 10
inpiazzadel PopoloaLatina, fino
a raggiungere la sede della Dire-
zione della Asl. «Partecipate» è il
coro unanime perché anche se
questa vicenda riguarda sette co-
muni della provincia, in realtà
potrebbe riguardare tutti: «Im-
maginate di trovarvi al mare, a
Sabaudia, di essere punti da un
insetto o di ingerire qualcosa che
vi provochi uno choc, la cosa più
frequente. Se il Ppi di Sabaudia è
aperto, ricevete le cure sul posto,
altrimenti dovreste chiamare
l’ambulanza e essere portati a La-
tina o a Terracina. Minuti fonda-
mentali. Vitali. Magari vi salvere-
ste. Magari come successo ad
Anagni, no». Ma la manifestazio-

ne èanche un modo pergridare ai
tanti politici che si sono candida-
ti, che hanno fatto promesse e che
invece, di fatto, hanno quanto
meno assistito se non condiviso
le operazioni di spoglio dei servi-
zi, delle diminuzioni di fondi e
prestazioni. Oggi poi, alcuni di
questi politici ripetono che i Ppi
non chiuderanno, ma di fatto, ne-
gli atti, non c’è un formale passo
indietro. Restano invece gli atti,
firmati, adottati, che dicono che i
Ppi che hanno più di 6mila acces-

si all’anno saranno accorpati ai
Dea di competenza territoriale. Il
decreto ministeriale venne fir-
mato dall’allora ministro Loren-
zin. Oggi il governo è cambiato.
La Regione resta la stessa, ma la
speranza è che facendo sentire la
voce di un popolo pronto a scen-
dere in piazza, qualcuno presti at-
tenzione emagari facciaun passo
indietro. E comunque si faccia ca-
rico delle responsabilità, non so-
lo politiche, delle proprie scelte.
Perché di scelte si parla. l G .B .

I sindaci Angelo Tomei, Mauro De Lillis e Gianfranco Tessitori e i rappresentanti dei
comitati di Cori e Cisterna Massimo Silvi e Giancarlo Bisogno

«Un miglior presidio al posto del Ppi»
Posizioni ferme Il sindaco di Sezze: disposti ad accettarne la chiusura se arrivassero più servizi di qualità
«Il presidente Zingaretti smetta le vesti di commissario e torni ad essere governatore della Sanità laziale»

SEZZE
SIMONE DI GIULIO

«Saremo disposti ad accetta-
re anche il depotenziamento e la
chiusura del nostro Punto di Pri-
mo Intervento solo a condizione
di un presidio migliore e più effi-
ciente, in termini soprattutto di
qualità». Utilizza provocatoria-
mente questa formula Sergio Di
Raimo, sindaco di Sezze, per
spiegare quale sia la posizione
dell’Ente sull’eventualità di de-
potenziamento o di chiusura dei
Punti di Primo Intervento, che
secondo il Decreto Lorenzin del

2015 dovranno essere “superati”
entro poco più di un mese.

Il primo cittadino ha fatto il
punto della situazione nel corso
di una conferenza che si è tenuta
ieri pomeriggio nel palazzo co-
munale alla presenza di due
esponenti del comitato cittadino
sorto in difesa del PPI, rappre-
sentato da Maurizio Mele e da
Raffaele Imbrogno, ed ha riper-
corso le tappe della vicenda che
dura ormai da qualche mese,
spiegando come l’amministra-
zione comunale di Sezze si sia su-
bito mossa per sostenere la bat-
taglia per la salvaguardia del pre-
sidio sanitario. Salvaguardia ma
non solo, come lo stesso sindaco
aveva avuto modo di spiegare in
alcuni momenti istituzionali e
pubblici e che ha ribadito nella
conferenza di ieri, arrivata dopo
36 ore dall’incontro con il diret-
tore della Asl Giorgio Casati e 36
ore prima della grande manife-
stazione prevista a Latina per do-
mani, che vedrà la partecipazio-
ne di amministratori e cittadini
delle sette città interessate dalla
chiusura dei presidi sanitari.

Il nodo da sciogliere è quello
relativo al fatto che nonostante i
proclami non ci sia ancora alcun
atto formale, a soli 33 giorni dalla
soglia del 31 dicembre, con il qua-
le si stabilisce che quella data
non dovrà essere rispettata e che,
eventualmente, sulla questione

si possa ragionare ancora per un
anno, con una proroga auspicata
da tutti ma ancora non concre-
tizzata da documenti. Proprio in
relazione a questo stato di stan-
dby, il sindaco ha rivolto un ap-
pello a Nicola Zingaretti: «Mi au-
guro – ha spiegato Di Raimo –
che fino al 31 dicembre prossimo
continui a fare il commissario
straordinario della Sanità, ma
poi, dall’1 gennaio, torni ad esse-
re governatore della Sanità re-
gionale. Intanto come ammini-
stratori locali ringraziamo il co-
mitato e i cittadini per l’impegno
che ha portato a raccogliere circa
6mila firme e garantiamo la no-
stra presenza nel corso della ma-
nifestazione di venerdì, per fare
sentire la nostra vicinanza ai cit-
tadini».

Oltre al sindaco e a tutta l’am-
ministrazione comunale è arri-
vata anche l’adesione alla mani-
festazione di domani dal locale
Comitato per l’Acqua Pubblica,
che in una nota firmata da porta-
voce Paolo Di Capua ha espresso
la propria vicinanza a chi sta
combattendo questa battaglia
per il sacrosanto diritto dei citta-
dini ad un’offerta sanitaria de-
gna di questo nome ed ha invita-
to i setini a partecipare in massa
alla manifestazione che si svol-
gerà a Latina e si concluderà da-
vanti alla sede dell’Azienda Sani-
taria Locale.l

L’elenco

7
l I Ppi in provincia di Latina che
la regione vuole chiudere: Cori,
Cisterna di Latina, Sezze,
Sabaudia, Gaeta, Minturno,
Priverno. A questi si
aggiungono Ronciglione,
Montefiascone, Magliano
Sabina, Palombara Sabina e
L adispoli

«Tutti a Latina
e grazie ai

membri del
comitato che

ha raccolto
migliaia

di firme»

C h i u s u ra
prorogata o

scongiurat a?
Non c’è nulla

di ufficiale
solo tante

p a ro l e

Il sindaco di Sezze
Sergio Di Raimo
e il rappresentante
del comitato
R a ff a e l e
I m b ro g n o

Sanit à
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Enrico Forte
«Le assunzioni utili per tutto il territorio
e in primis per la provincia di Latina»L atina

Infermieri, al via le assunzioni
Sanità Sbloccato dalla Regione l’iter per l’integrazione di 258 nuove figure professionali nelle Aziende Sanitarie del Lazio
Gran parte saranno destinate alla provincia pontina, dove nei prossimi tre anni è previsto l’arrivo di 140 professionisti

LA NOVITÀ
JACOPO PERUZZO

È stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Regio-
ne Lazio il concorso pubblico
per la copertura di 258 posti da
infermiere a tempo indetermi-
nato (categoria D) che vede co-
me capofila l’Azienda Ospeda-
liera Sant’Andrea di Roma.

«Si tratta del più grande
concorso pubblico per infer-
mieri pubblicato da oltre 10
anni - ha commentato il presi-
dente della Regione Lazio, Ni-
cola Zingaretti - sono a disposi-
zione 258 posti da infermiere
che una volta entrati a regime
rappresenteranno una linfa vi-
tale per l’intero sistema sanita-
rio regionale. Stiamo aprendo
una nuova stagione di concorsi
pubblici che è assolutamente
necessaria per superare le cri-
ticità del sistema e permetterà
l’assunzione di personale se-
condo i fabbisogni e i budget
assunzionali per le strutture
del territorio».

Un’altra buona notizia per il
comparto sanitario locale, che
già nei giorni scorsi esultava
per lo sblocco di ben 542 nuove
assunzioni nei prossimi tre an-
ni. Le assunzioni in questione
saranno così suddivise: per il
2018 è prevista la tranche più
corposa, con 222 nuove unità
lavorative; nel 2019, invece, le
assunzioni saranno 177; nel
2020, in conclusione, sarà il
turno delle ultime 143 unità.

E proprio nell’atto con cui il
presidente Zingaretti aveva
dato il via libera alle assunzio-
ni, si notava come la categoria
di cui l’Azienda Sanitaria Loca-
le pontina ha più bisogno è
proprio quella degli infermie-
ri, che nei prossimi tre anni au-
menteranno di 140 unità: 72
nel 2018, 37 nel 2019 e infine 31
nel 2020.

Soddisfazione anche da par-
te del consigliere comunale e
regionale del Pd, Enrico Forte:
«Dopo un decennio di attesa
arriva finalmente un concorso
pubblico per l’assunzione di

Alcuni infermieri
e medici
in una corsia
di ospedale
(foto di archivio)

Z i n g a rett i :
«È il più
g ra n d e

concors o
pubblico

degli ultimi
10 anni»

L’atto Approvato l’emendamento del consigliere Ciacciarelli per il riequilibrio di posti letto, efficacia ed efficienza

Sanità, offerta più equa: passa la proposta
L’ATTO

La Commissione Bilancio
della Regione ha deciso: l’ente
presterà ancora più attenzione
al riequilibrio dell’offerta sani-
taria del Lazio.

A dirlo è il consigliere regio-
nale Pasquale Ciacciarelli, fir-
matario dell’emendamento al-
la proposta di deliberazione
approvata dalla Commissione
e concernente il Documento di
Economia e Finanza Regionale
2019, dove viene stabilito che
sarà assicurato il necessario
riequilibrio del sistema sanita-
rio del Lazio, anche in ordine
alla disponibilità di posti letto,
dell’offerta sanitaria, in termi-
ni di appropriatezza, efficacia
ed efficienza delle cure sui ter-
ritori.

«Ritengo, infatti, che sia ne-

cessario porre l’accento sull’e f-
ficienza dell’offerta sanitaria
dalla Capitale alle province an-
che per ridurre la mobilità pas-
siva» ha dichiarato il consi-
gliere e presidente della V
Commissione Cultura, Spetta-
colo, Sport e Turismo della Re-
gione Lazio.

Nel complesso, sono 34 gli
emendamenti delle opposizio-
ni con cui è stato approvato,
dalla Commissione Bilancio, il
nuovo Documento di Econo-
mia e Finanza, che ora è pronto
per essere esaminato in aula
consiliare dall’intera assise
della Pisana.l

Il consigliere
Pa s q u a l e
C i a c c i a re l l i
d u ra n te
la Commissione

258 infermieri a tempo inde-
terminato. Occorre sottolinea-
re come il bando pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale, pur
avendo come capofila un presi-
dio ospedaliero della Capitale,
arruolerà personale che sarà
utile per l’intero sistema sani-

tario regionale, in primis quel-
lo della provincia di Latina, in
base ai budget assunzionali
stabiliti per i territori. Il lavoro
della Regione Lazio per la Sa-
lute dei cittadini va avanti in
coerenza ai programmi ed agli
impegni assunti».l

La sede
Della Asl
di Latina

I numeri

258
l Sono i posti da infermiere (a
tempo indeterminato)
previsti nel concorso
pubblico della Regione per
tutto il Lazio

140
l Sono gli infermieri che la
Asl di Latina assumerà nei
prossimi tre anni

5 42
l È il totale delle assunzioni
previste per la Asl di Latina
nel piano regionale per il
rafforzamento delle strutture
sanitarie locali.

Il consigliere:
«Neces s ario

p o r re
atte n z i o n e

alle strutture
di tutto

il Lazio»
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Giornata di prevenzione
Visite ed ecografie gratuite

Spignesi tra i candidati agli ordini sacri
La cerimonia si terrà domenica pomeriggio

GAETA
Il prossimo 30 novembre sa-

rà presentata, presso l’aula con-
siliare del Palazzo municipale
di piazza XIX Maggio, a Gaeta,
la “Giornata di prevenzione con
visite ed ecografie alla tiroide
ed al seno gratuite”, in pro-
gramma per domenica 2 dicem-
bre. L’iniziativa, patrocinata
dal Comune di Gaeta, è promos-
sa e organizzata dall’a s s o c i a-

zione “Siamo tutti uno” e dal-
l’associazione
“A.NA.F.FF.AA.PP Unitalia
Onlus” e consentirà a tutti i cit-
tadini, invitati a partecipare
dando fiducia al gesto d’amore
verso se stessi rappresentato
dalla “prevenzione”, di accede-
re a visiti ed ecografie alla tiroi-
de e al seno gratuite, che vanno
preventivamente prenotate ai
numeri 3889544641 o
3283628304. Le visite saranno
effettuate, come da program-
ma, dal dottor Muto, proprio
presso l’aula consiliare del Co-
mune di Gaeta, a partire dalle 9
fino alle 13.l Ad f

FORMIA

Il seminarista Riccardo Spi-
gnesi sarà ammesso tra i candi-
dati agli ordini sacri del Diaco-
nato e del Presbiterato. Il passag-
gio sarà sancito dalla celebrazio-
ne, domenica 2 dicembre, prima
Domenica d’Avvento, alle 18.30,
presso la chiesa dei Santi Loren-
zo e Giovanni Battista, a Formia,
della Santa Messa, presieduta

dall’arcivescovo di Gaeta Monsi-
gnor Luigi Vari. Riccardo Spi-
gnesi è nato nel 1993 ed è origina-
rio della parrocchia dei Santi Lo-
renzo e Giovanni Battista di For-
mia, dove avverrà l’ammissione.
Dopo la maturità conseguita
presso l’Istituto Alberghiero
“Angelo Celletti” di Formia, nel
2014 è entrato presso il Semina-
rio regionale di Anagni, il Ponti-
ficio Collegio Leoniano, dove at-
tualmente frequenta il secondo
anno di teologia. Il giovane Ric-
cardo Spignesi svolge servizio
nel fine settimana presso la par-
rocchia di Santo Stefano Proto-
martire, nella città di Gaeta. l Ad f

L’appuntamento
patrocinato dal Comune
si terrà domenica

Riccardo Spignesi

L’evento alle 18.30, presso
la chiesa dei Santi Lorenzo
e Giovanni Battista

Il tesoretto delle multe
Ecco l’utilizzo dei proventi
La decisione La giunta ha stabilito la ripartizione delle somme
La metà destinata ad interventi di miglioramento della sicurezza

GAETA
ANTONIA DE FRANCESCO

Messa in sicurezza, manuten-
zione della segnaleticae potenzia-
mento delle attività di controllo
sulla viabilità: a Gaeta, sono que-
ste, per grandi linee, le compagini
alle quali saranno destinati i pro-
venti delle sanzioni amministrati-
ve per le violazioni delle norme del
Codice della Strada. Secondo
quanto previsto dalla deliberazio-
ne di Giunta dello scorso 15 no-
vembre, per gli esercizi 2019-2021,
l’importo da iscrivere in bilancio
in relazione ai proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie
per violazione alle norme del Cds
sarà per metà destinato ad “inter -
venti di miglioramento della sicu-
rezza stradale, relativi alla manu-

tenzione delle strade di proprietà
dell’ente, all’installazione, all’am -
modernamento, al potenziamen-
to, alla messa a norma e alla manu-
tenzione delle barriere e alla siste-
mazione del manto stradale».
Inoltre tale metà potrà anche sov-
venzionare eventuali «interventi
per la sicurezza stradale a tutela
degliutenti deboli, quali bambini,
anziani, disabili, pedoni e ciclisti”
e lo “svolgimento nelle scuole di
ogni ordine e grado di corsi didat-
tici finalizzati all’educazione stra-
dale”, nonché “interventi a favore
della mobilità ciclistica”, “assun -
zioni stagionali”, “finanziamento
di progetti di potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla
sicurezza urbana e alla sicurezza
stradale, nonché a progetti di po-
tenziamento dei servizi notturni e
di prevenzione».

In questo cinquanta percento
rientrerà anche la possibilità
d’“acquisto di automezzi, mezzi e
attrezzature dei Corpi e dei servizi
di polizia provinciale e di polizia
municipale”.

L’altra metà dei proventi, inve-
ce, sarà ripartita in percentuali
uguali, rispettivamente destinate
ad altre due compagine di investi-
mento. Venticinque percento an-
dranno ad “Interventi di sostitu-
zione, di ammodernamento, di
potenziamento, di messa a norma
e di manutenzione della segnaleti-
ca stradale”; mentre l’altro venti-
cinque percento andrà al “poten -
ziamento delle attività di control-
lo e di accertamento delle violazio-
ni in materia di circolazione stra-
dale, anche attraverso l'acquisto
di automezzi, mezzi e attrezzatu-
re”.l

Il comando dei vigili urbani di Gaeta

Installazione dei dehors
«Necessarie modifiche
al regolamento»

GAETA

E’ stato approvato, durante
l’ultimo Consiglio comunale di
Gaeta, il “Regolamento per la
disciplina dell’arredo urbano,
limitatamente agli esercizi
commerciali, e degli spazi di ri-
storo all’aperto annessi a locali
di pubblico esercizio di som-
ministrazione”. Un punto al-
l’ordine del giorno controver-
so, che ha suscitato diverse
contestazioni da parte dei
membri dell’opposizione con-
siliare il cui disappunto verte-
va soprattutto sull’i n s t a l l a z i o-
ne dei “dehors” prevista dal re-
golamento. Il consigliere co-
munale Marco Di Vasta del
gruppo “Gaeta Democratica”,
però, a margine dell’a p p r o v a-
zione, spiega il perchè delle
modifiche alle quali hanno la-
vorato in Commissione per
lungo tempo.

«Le attività – spiega Di Vasta
- hanno in più occasioni richie-
sto di migliorare le loro condi-
zioni lavorative cercando di of-
frire a propri clienti, quindi ai
turisti un servizio adeguato
agli standard turistici naziona-
li e internazionali. A differenza
del vecchio regolamento sono
stati inseriti ulteriori allesti-
menti invernali per le attività
commerciali tali da permette-
re di sfruttare l’occupazione di
suolo pubblico anche durante
il periodo invernale in maniera
più importante. Si potranno
infatti realizzare strutture pre-
fabbricate autoportanti con
elementi di copertura in ve-
tro-trasparente, telo o lamelle
in tinta con la struttura, sem-
pre tenendo in massima consi-
derazione, e quindi cercando
anche di omogenizzare gli
aspetti degli attuali dehors,
l’arredo urbano.

Va sottolineato che comun-
que ogni intervento di istalla-
zione di insegne strutture o al-
tro dovrà essere sottoposto alla
richiesta di parere paesaggisti-
co». l Ad f

L’inter vento
del consigliere comunale
Marco Di Vasta

Il consiglio comunale di Gaeta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cosmo Mitrano
Sindaco

Pos sibile
l’acquisto di mezzi

e attrezzature dei Corpi
di polizia provinciale

e municipale
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Acqua bene comune, il tema del convegno

FORMIA

Si terrà domani alle 17, pres-
so la chiesa di Santa Teresa a
Formia un incontro con la par-
tecipazione del missionario
comboniano Padre Alex Zano-
telli, da sempre parte attiva dei
movimenti per l’acqua pubbli-
ca.

Un incontro promosso dal-
l’Associazione cittadini per la
tutela dei Beni Comuni e le par-

rocchie di Formia con il patro-
cinio dell’Amministrazione co-
munale.
Il confronto, nello specifico,
verterà sul tema: “Scorra come
acqua il diritto e la giustizia co-
me torrente perenne”

Dopo l’intervento di Padre
Alex Zanotelli, parlerà l’avv.
Christian Lombardi, del comi-
tato Class Action Acqualatina,
che chiarirà le motivazioni che
supportano l’azione intrapre-
sa.

L’associazione promotrice
dell’evento vuole tenere alta
l’attenzione su un tema impor-
tante come quello dell’Acqua.
«Ancora una volta dal basso ar-

Il caso Secondo la Lega ci sarebbero delle incongruenze nell’affidamento dell’o p e ra

Inaugurato il Presepe di sabbia
Sorgono dubbi sull’iter procedurale
FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Prima dell’inaugurazione del-
l’evento più significativo del pro-
gramma natalizio e che dovrebbe
essere la maggiore attrattiva di
queste settimane, il presepe di
sabbia allestito in piazza della Vit-
toria è già finito nel polverone del-
le polemiche.
Ieri sera c’è stato il taglio del na-
stro alla presenza del sindaco
Paola Villa e dell’Arcivescovo di
Gaeta Monsignor Luigi Vari.
«Formia punta sulla comunità, il
senso vero della famiglia. Siamo
convinti che questa città debba
offrire qualcosa di diverso rispet-
to alle altre città del comprenso-
rio, ed abbiamo puntato sui pre-
sepi». «Un’esperienza spirituale
unica», l’ha definita l’arcivesco -
vo.
Ma le emozioni di ieri sera per la
bellezza dell’opera sonostatepre-
cedute da polemiche.

In aula l’altro ieri, infatti, è
giunta la variazione al bilancio
necessaria per finanziare la pro-
grammazione: da 33mila a
99.500 euro. Daniele Nardella ca-
pogruppo del gruppo consiliare
di maggioranza “Formia città in
Comune” ha commentato il voto
favorevole delle forze al governo
cittadino, spiegando che «l’impe -
gno complessivo non supera lo
0,32% del bilancio comunale.
Non sono stati utilizzati capitoli
di spesa relativi ai servizi essen-
ziali al cittadino, ma solo quelli
sovrastimati rispetto alla reale
esigenza fino ad oggi e che sicura-
mente non sarebbero stati utiliz-
zati fino a fine anno. Quindi un
programma ricco ed articolato a
fronte di un impegno finanziario
mai così limitato». Nullada ridire
sulla scelta fatta dal Governo cit-
tadino, soprattutto sull’iniziativa
del Presepe di sabbia, ma dubbi
sull’iter, tanto che qualcuno ha
ipotizzato delle incongruenze con
possibili ripercussioni.

A sollevarle in aula è stato il ca-
pogruppo della Lega, Antonio Di
Rocco, che innanzitutto ci tiene a

specificare che il loro voto sfavo-
revole non era contro le iniziative
per il Natale. «Anzi troviamo giu-
sto fare una programmazione per
creare l’atmosfera natalizia. Ciò
che contestiamo riguarda in pri-
mis il modo di fare di questa mag-
gioranza che non ci ha coinvolto
nelle scelte da fare: queste ci sono
state solo comunicate». Poi gli in-
terrogativi alla maggioranza, ma
soprattutto al segretario generale
sul «poco chiaro sistema di attri-
buzione dell’incarico per quella
che è la principale attrazione di
questo Natale. L’associazione
promotrice a settembre aveva
chiesto un contributo, di circa

30mila euro sia per il presepe di
sabbia cheper il villaggiodei bim-
bi nella villa comunale. Sulla base
di questa richiesta il comune ha
partecipato al bando della Regio-
ne. Il Comune, però, non avendo
ricevuto ancora risposta dall’ente
regionale, il 16 novembre scorso
sulla base di un nuovo preventivo,
fa un affidamento di servizio di-
retto all’associazione di 16 mila
euro. E nonostante il pagamento
del servizio, bisognerà pagare un
euro per visitarlo. Essendo un af-
fidamento di servizio, ci aspettia-
mo che paghi Tosap e Tarig». Ci
sarebbe anche un altro rischio, se-
condo il consigliere di minoran-

L’iniziativa si terrà
domani alle 17 presso
la chiesa di Santa Teresa

riva una spinta forte - dichiara
il presidente dell’associazione
Tommaso Turchetta - rivolta al-
le istituzioni e alla politica af-
finché trovino soluzioni nel ri-
spetto della volontà referenda-
ria espressa nel 2011, ascoltino i
bisogni reali e l’esigenza di tra-
sparenza, efficienza ed econo-
micità per una gestione dei be-
ni comuni, come l’Acqua, equa
e sostenibile».
Queste dunque le finalità e l’i n-
vito rivolto a tutti i cittadini,
non solo del Golfo, avanzato dai
promotori dell’evento.
Un appello affinchè ci sia una
massima partecipazione all’i n i-
ziativa. l

GAETA

Era uno scooter par-
cheggiato all’esterno del-
l’officina “Secondo moto” di
Gaeta che si trova sul lungo-
mare Caboto, in attesa di ri-
parazione. Ieri notte per
cause ancora tutte da accer-
tare, il mezzo è andato a fuo-
co. A domare le fiamme so-
no intervenuti i vigili del
fuoco della caserma 5A, che
si trova a poca distanza dal-
l’attività. Nonostante il trat-
to fosse breve, lo scooter, di
proprietà di una persona di
Itri di 38 anni, è stato com-
pletamente distrutto dalle
fiamme. Il fuoco ha danneg-
giato parte della saracine-
sca e sciolto totalmente l’i n-
segna dell’officina. Le fiam-
me hanno anche intaccato
parte dell’attività adiacente
ed hanno sfiorato la finestra
del primo piano. Oltre ai vi-
gili del fuoco sono interve-
nuti i carabinieri della Te-
nenza di Gaeta che hanno
subito avviato le indagini
del caso. Al momento non si
esclude nessuna pista, e
non è dato sapere se l’i n c e n-
dio sia di origine dolosa o
meno. Potrebbe trattarsi
anche di una bravata da
parte di vandali senza scru-
poli.l

C R O N ACA

A fuoco scooter
parcheg giato
fuori dall’o ffi c i n a
“Secondo moto”

Lo scooter andato a fuoco

za, visto che laRegione solo l’altro
ieri ha ammesso il Comune di For-
mia al finanziamento. «Dato che
l’attività sarà svolta come presta-
zione di servizio, non si rischia la
revoca dello stanziamento regio-
nale? Ci appelliamo al segretario
generale affinchè faccia chiarezza
su queste incongruenze». Infine
il capogruppo ha qualcosa da ridi-
re a livello politico: «Come è pos-
sibile che per l’illuminazione
pubblica, l’amministrazione ha
preferito lasciare interi quartieri
al buio, per non fare un affida-
mento diretto, ed invece in questo
caso, si è proceduto con un affida-
mento diretto?». l

Due immagini del
presepe di sabbia
A sinistra un
m o m e n to
dell’i n a u g u ra z i o n e

La chiesa di Santa Teresa a Formia

Gaeta l Fo r m i a
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Nella foto
a sinistra soldi
e la droga
s e q u e s t ra ta
nell’a m b i to
dell’o p e ra z i o n e
“Mazzancolle
e caffè”

La droga per tutto il Golfo
L’inchie sta Il traffico di sostanze stupefacenti oltre a Minturno riguardava anche altri centri vicini
Dopo gli arresti sono state avviate indagini particolari per verificare l’eventuale presenza di complici

MINTURNO

Il traffico di sostanze stupe-
facenti gestito dagli arrestati
dell’operazione “Mazzancolle e
caffè” non riguardava solo Min-
turno, ma anche altri centri vi-
cini come Gaeta, Formia ed Itri.
Lo avrebbero accertato i Cara-
binieri del Norm della Compa-
gnia di Formia e quelli della sta-
zione di Scauri, che, l’altra mat-
tina, hanno arrestato il trentot-
tenne Domenico Massimiliano
Castaldi, la moglie trentaseien-
ne Paola D’Acunto e la cognata
quarantaduenne Giuliana D’A-
cunto. Infatti dopo l’arresto del
Castaldi, avvenuto nel settem-
bre dello scorso anno, sono sta-
te avviate una serie di indagini
particolari, per verificare l’e-
ventuale presenza di complici.
Infatti nella casa di Marina di
Minturno del trentottenne fu-
rono trovati 700 grammi di ha-
shish, 10 di cocaina, materiale
atto al taglio e al confeziona-
mento della droga e 222.000,00
euro in contanti, divisi in ban-
conote di vario taglio, cifra pro-
vento dello spaccio. Una cifra
rilevante per un uomo che face-
va il rappresentante di caffè,
che fu sequestrata e poi riconse-
gnata al padre dall’Autorità
Giudiziaria, in quanto aveva ri-
ferito che quella somma era
frutto della sua attività lavora-
tiva. Gli uomini comandati dal
maggiore Davide Pirrera hanno
puntato l’attenzione sulla mo-
glie del Castaldi, Paola D’A c u n-
to, pizzicata a Scauri tre mesi
dopo con 15,5 grammi di cocai-

na, più un altro grammo e mez-
zo trovato nella sua abitazione.
In verità dopo l’arresto del Ca-
staldi l’attività di spaccio si era
ridotta, ma comunque prose-
guiva come poi confermato dai
servizi di osservazione, pedina-
menti, perquisizioni ed indagi-
ni tecniche. Nell’inchiesta è poi
stata coinvolta Giuliana D’A-
cunto, in seguito a delle inter-
cettazioni telefoniche che

avrebbero fatto sospettare agli
investigatori che nel traffico
fosse coinvolta anche lei. Ed in-
fatti il provvedimento origina-
le, emesso nei suoi confronti dal
Giudice per le Indagini Prelimi-
nari di Cassino, Salvatore Scale-
ra, consisteva solo nella misura
d’obbligo di presentazione agli
organi di polizia giudiziaria.
Ma al momento della notifica i
Carabinieri hanno ritenuto op-

portuno dare un’occhiata nella
casa di Giuliana D’Acunto, che
risulta incensurata, e li hanno
trovato 107 grammi di hashish.
Per lei, come per la sorella sono
scattati gli arresti domiciliari,
dove, sino all’altro giorno, si
trovava anche Domenico Mas-
similiano Castaldi, il quale in-
vece è stato trasferito presso la
casa circondariale di Cassino. l

G .C.

Impianti sportivi pubblici
Il Comune si riprende la gestione
Il fatto Lo ha stabilito la giunta. Un decisione presa dopo
i problemi che si sono verificati con società e associazioni

SANTI COSMA E DAMIANO

Le strutture sportive di pro-
prietà del Comune di Santi Co-
sma e Damiano, saranno gestite
tutte dall’Amministrazione. Lo
ha stabilito la giunta comunale
presieduta dal sindaco Franco
Taddeo, che ha voluto così ri-
prendere in mano la situazione
della concessione degli impianti,
dopo qualche problema che si è
verificato con società e associa-
zioni. La gestione totale da parte
del Comune riguarda la palestra
della scuola media G.Rossi, la
tensostruttura sita presso il ples-
so della scuola dell’infanzia di Pi-
lone, il campo sportivo Ausente, i
campi di basket del plesso dell’in-
fanziadi SanLorenzo, della scuo-
la primaria di Grunuovo e di via
Garibaldi, nel centro storico. Nel-
la delibera comunale, l’esecutivo
composto dal sindaco, da Vin-

cenzo Petruccelli, Ester Del Giu-
dice, Nicola Martino e Aida Vic-
caro, ha precisato che la gestione
delle succitate strutture era effet-
tuata da diversi soggetti o servizi
comunali in modo non coordina-
to, tanto da creare, a volte, anche

Il Comune di Santi
Co s m a
e Damiano;
la scuola
Guido Rossi

A fuoco
una casa
in piazza
O p e ra i

CASTELFORTE
Incendio in una casa ieri

sera a Castelforte. Le fiamme
hanno interessato un’abita -
zione ubicata in piazza Ope-
rai, proprio nel centro della
cittadina. L’allarme è scattato
poco prima delle venti, quan-
do alcuni abitanti della zona
hannonotato uscireprimadel
fumo e poi delle fiamme dalle
finestre della casa, dove, for-
tunatamente, in quel momen-
to non c’era nessuno. Infatti
un nucleo familiare che ha af-
fittato l’immobile, era uscito
poco prima. Sono stati subito
avvertiti i vigili del fuoco di
Castelforte, i quali hanno ini-
ziato le operazioni di spegni-
mento. Sul posto sono interve-
nuti anche i Carabinieri della
stazione di Castelforte, che
hanno avviato gli accertamen-
ti del caso. Sconosciute, per il
momento le cause del rogo che
non hanno provocato danni
alle persone, ma che potreb-
bero essere state provocate da
un corto circuito. Durante le
operazioni è stato interdetto il
traffico in via Alfredo Fusco.l

gravi disguidi con l’utenza. Ciò
ha spinto la giunta a ricondurre
la gestione di tutti gli impianti
sportivi comunali succitati ad un
unico soggetto, nell’ambito del
settore tecnico comunale. Ciò per
poter perseguire la migliore effi-

cacia ed efficienza gestionale de-
gli stessi impianti. In considera-
zione di ciò il sindaco Taddeo e
gli assessori hanno stabilito che
la gestione di tutte le strutture
sportive di proprietà comunale,
dovranno essere gestite dal Co-
mune di Santi Cosma e Damiano,
settore tecnico ed ambiente, sot-
to la supervisione del responsa-
bile dello stesso settore, Pasquale
Di Principe, secondo le norme ri-
guardanti il regolamento di ge-
stione degli impianti e nel rispet-
to degli indirizzi emanati di volta
in volta dalla giunta comunale.

La delibera approvata è stata in-
viata anche alla dirigente scola-
stica dell’Istituto Comprensivo
di Santi Cosma e Damiano, Rosa-
lia Marino. Per le attività sportive
scolastiche non ci saranno pro-
blemi, in quanto gli studenti po-
tranno continuare ad usufruire
delle strutture, mentre per quan-
to riguarda l’occupazione delle
stesse negli orari extrascolastici
da parte di società e associazioni,
il tutto dovrà passare al vaglio del
settore tecnico- ambiente e del
suo responsabile, che avrà il com-
pito di supervisore.l G .C.

Minturno l Santi Cosma e Damiano l Castelfor te
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L’insostenibile complessità dell’essere giovani

A LATINA
FRANCESCA PETRARCA

Prosegue la rassegna “Perife-
rie Q... ulturali” organizzata dal-
l’Associazione socioculturale
“La Domus” con il patrocinio del
Comune di Latina, la collabora-
zione dell’Istituto Comprensivo
Don Milani e del Festival Ponti-
no del Cortometraggio. Il conte-
nitore di eventi torna nelle sala
del Centro Lestrella in Q4, lune-
dì prossimo alle ore 17, per la pre-

sentazione del libro “L’equili-
brio delle sfere di cristallo - il co-
raggio di Anna” della scrittrice
Lucia Santucci. Il romanzo, pri-
mo di una trilogia del genere
narrativo, è la storia di Anna,
un’adolescente che vive sola con
la mamma. È ambientato a Lati-
na (città dell’autrice, molto lega-
ta alle sue origini) nei nostri gior-
ni. Lucia Santucci ex insegnante
delle scuole superiori, lascia tra-

L’attualità di Scarpetta
Miseria&Nobiltà Questa sera a Priverno per “Tutto il mondo è teatro”
un classico della tradizione napoletana diretto da Michele Sinisi

DOVE ANDARE

Napoli, patria delle rivalse,
dei sorrisi amari, spiegata sotto
un tavolo rappezzato che di “si-
gnorile”ha appena l’anima. Di la-
to, dentro, sopra, la gracile esul-
tanza di un uomo intento a infila-
re nelle tasche della giacca quat-
tro corpose manciate di spaghet-
ti al pomodoro: “La vera miseria -
disseTotò - è la falsanobiltà”. Ep-
pure si fatica a comprendere do-
v’è che finisce l’una e inizia l’al-
tra. Una dicotomia antica quan-
to l’inchiostro, sulla quale è scor-
sa fluida, viscosa, l’arte dei gran-
di maestri del passato.

Ieri erano Mario Mattioli e An-
tonio de Curtis, in un momento
di cinema e di poesia; oggi Mi-
chele Sinisi riprende in mano il
capolavoro drammaturgico di
Eduardo Scarpetta, datato 1888,
in qualità di regista, co-autore e
interprete di un riadattamento
scenico prodotto dal Centro Elsi-
nor.

Questa sera, alle ore 21, nel-
l’ambito della rassegna “Tutto il
mondo è teatro” diretta da Titta
Ceccano e Julia Borretti di Matu-
taTeatro, nella sala comunale di
Priverno arriva “Miseria&Nobil-
tà”, scritto con Francesco Maria
Asselta; nel cast: Diletta Acqua-
viva, Stefano Braschi, Gianni
D’addario, Bruno Ricci, Giulia
Eugeni, Francesca Gabucci, Ciro
Masella, Stefania Medri Giuditta
Mingucci, Donato Paternoster e,
per l’appunto, Sinisi.

La trama è ormai storia, collo-
cata da numerosi critici al punto
di massima compiutezza del va-
lore creativo di Scarpetta. Si rac-
contano le vicende di Felice Scio-
sciammocca, un povero squattri-
nato che sbarca il lunario ricor-
rendo a bizzarri espedienti pur di
garantirsi un magro pasto, e con-
dividendo la casa con un caro

amico, famigliari annessi. Una
farsa nata napoletana, questa,
destinata tuttavia ad evocare il
più complesso “esistere all’italia-
na”, che è intriso di speranza, che
ha inventato secoli di rinascite, e
che Sinisi ha volutamente sfuma-
to in un moderno contrappunto
di dialetti e memorie incrociate,
abbozzando un compendio del-
l’eccellenza teatrale nostrana.

Lo ha definito «uno degli spar-
titi teatrali più affascinanti che
un attore possa incontrare: è un
fatto già conosciuto. Il dramma
di questo testo stanel suopercor-

so storico con le facce, le masche-
re, dei grandi interpreti del pas-
sato». Sullo sfondo, quantomeno
nella prima parte, si staglia una
scenografia pensata scarna e cu-
pa da Federico Biancalani, dimo-
ra di un’umanità in tuta, magliet-
te usurate e leggins che nel se-
condo tempo lascia spazio al lus-
so (fittizio) di un lampadario fat-
to di soli cucchiai e mestoli.

«Alcuni passaggi del testo so-
no un collante sociale», prosegue
Sinisi, e altri migrano di là dalla
quarta parete, nell’abbraccio
della platea, incoraggiando l’at-
tore a «stare dentro e fuori dal
personaggio, o da se stesso. È mi-
seria e nobiltà del mestiere del vi-
vere recitando», contrapposto
alla verità, che «è più forte e
schiaccia la presunzione».

Infoline per il pubblico:
3286115020.l

Lunedì prossimo torna
Periferie Q... ulturali
al Centro Lestrella in Q4

“L’equilibrio delle sfere
di cristallo” il libro
di Lucia Santucci

per discutere sul tema
dell’adoles cenza

pelare nei suoi scritti, tutta l’e-
sperienza maturata durante gli
anni della sua professione a con-
tatto con i ragazzi della così detta
età “difficile” ed è riuscita con
grande sensibilità, a descriverne
gli umori, i sentimenti, le sensa-
zioni e i momenti di difficoltà. Il
libro affronta varie tematiche le-
gate all’età adolescienziale, tra
cui il bullismo. Il racconto, pren-
de il via in modo delicato, descri-
vendo i primi turbamenti amo-
rosi per il bellissimo e misterioso
Fabio, compagno di classe della
protagonista, prosegue poi, tin-
gendosi di giallo. Anna, improv-
visamente scompare per vicende
legate a suo padre che aveva ab-
bandonato lei e sua madre anni

prima. Nel finale, i protagonisti
riusciranno a risolvere le incom-
prensioni e a ricucire rapporti
che sembravano irrimediabil-
mente andati perduti, colmando
l’assenza affettiva che per tanto
tempo ne aveva condizionato l’e-
sistenza. L’opera sarà lo spunto
per riflettere su un tema di gran-
de attualità, quello dell’adole-
scenza, un’età importante nella
vita di ciascuno, in cui spesso
maturano ribellioni e ciò che ac-
cade può provocare ripercussio-
ni sulla vita adulta. La presenta-
zione sarà arricchita da inter-
mezzi musicali eseguiti da I Gio-
vani Filarmonici Pontini e dalla
lettura di alcuni brani significa-
tivi del libro.l

Nella foto
una scena
dallo spettacolo
in programma
oggi a Priverno

«Storia tipicamente
italiana, tra gli spartiti
più affascinanti
che un attore
possa incontrare»

Il 4 dicembre a La Sapienza
con la Sinfonica Siciliana
lL’Orchestra Sinfonica
Siciliana celebra i
s es sant ’anni e si esibisce a
Roma per la Iuc, il 4
dicembre (ore 20.30)
all’Università La Sapienza.
In programma Mahler,
Debussy e Stockhausen.
Dirige il Maestro Maxime Pascal.

I concerti della Iuc

Formia, Brasilian Party
tra danze, musiche e sapori
lUn viaggio nel mondo alla scoperta delle
tradizioni dei Paesi, esaltate da danze e piatti
tipici. Prende il via domani l’i n i z i at i va
dell’Associazione culturale Horus, finalizzata a
fare conoscere usanze gastronomiche ed
espressioni artistiche e folcloristiche del mondo.
Il primo appuntamento è dedicato al Brasile, al
Paese dell’allegria, del ritmo e del Carnevale. Un
Paese dalla lunga storia che racconta di
colonizzatori portoghesi, nativi americani, schiavi
africani; una terra dove le culture differenti si
sono incontrate e danzano ai ritmi di balli come
lambada, samba, capoeira. Una serata tutta da
vivere quella di domani, quindi, che si terrà nella
sala del Bingo di Formia a partire dalle ore 20.
Presenta Luigi Magliozzi. Info: 0771/ 724655.

Note & gastronomia

“Il “copione
della vita”
in una rilettura
moderna ,
diver tente
e godibilissima

Latina, proiezioni al Grassi dal 14 al 16 dicembre

Festival Pontino del cortometraggio
l Le date sono fissate, così come il
luogo che accoglierà la XIII edizione
del Festival Pontino del
Cortometraggio. Il 14, 15 e 16
dicembre i tanti corti partecipanti

verranno proiettati negli spazi
dell’Auditorium del Liceo Grassi di
Latina, a partire dalle ore 20 le prime
due giornate, dalle ore 17 la domenica
per la cerimonia di premiazione.
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IL FESTIVAL
FRANCESCA DEL GRANDE

Trasformare Latina in una
sorta di New Orleans, donarle il
Festival che manca e farlo cade-
re nella 52esima settimana del-
l’anno. Era questa la scommessa
che Erasmo Bencivenga, Giorgio
Raponi e Nicola Borrelli aveva-
no condiviso con la città lo scor-
so dicembre presentando alla
stampa il loro progetto e le am-
biziose speranze di vedere il ca-
poluogo raggiungere la fama di
altri centri d’Italia che hanno
fatto della musica un attrattore
culturale e turistico. Non è facile
osare in tempi economicamente
complicati come quelli che stia-
mo vivendo, ma loro - Erasmo
pianista, Giorgio batterista, Ni-
cola cotrabbassista - hanno su-
bito dimostrato una tenacia tale
da riuscire a portare di fronte al
sindaco di Latina Damiano Co-
letta, che l’aveva “buttata lì” co-
me una sfida impossibile, Brad
Mehldau in persona.

Dicembre 2018, i tre musicisti
dell’Associazione 52nd Jazz non
si sono mai fermati, e si ripre-
sentano puntuali per annuncia-
re il secondo atto di quel proget-
to, nel segno di una continuità
che lo accredita e lo avvalora.

Innanzitutto il numero
“52nd” non si tocca, è diventato
un timbro, una firma che pur
mantenendo il senso per il quale
è stato scelto - il richiamo è alla
famosa Cinquantaduesima stra-
da Ovest del quartiere di Ma-
nhattan a New York, la Swing
street per eccellenza - ora si ri-
flette sulle nostre vie, sui luoghi
del territorio pronti ad animarsi
nel segno del Jazz, dei suoi pro-
tagonisti e di approfondimenti
affascinanti che vedranno scen-
dere in campo anche il professo-
re Vincenzo Martorella, critico

musicale e storico della musica,
già docente presso Università
italiane e straniere, autore di li-
bri, centinaia di articoli e saggi
sull’argomento.

Un’occhiata al programma, e
subito si evidenziano le location
che ospiteranno i diversi live e
gli incontri: l’Auditorium del Li-
ceo Classico (qui si terranno i
concerti a pagamento, biglietti
accessibili al costo di 12 euro, ri-
duzione studenti 5 euro) e il cen-

Stanno per tornare: allora è Jazz
L atina Dall ’8 dicembre con la “52nd ” concerti all’Auditorium del Classico e al Bar Mimì

E al Museo
C a m b e l l ott i
le suggestive
c o nfe re n ze
del prof
V i n c e n zo
Mar torella

CULTURA & TEMPO LIBERO

tralissimo Bar Mimì di via Euge-
nio di Savoia, con le serate jazz
ad ingresso gratuito. Le confe-
renze di Martorella, anch’esse
ad ingresso libero, avranno in-
vece luogo al Museo Cambellot-
ti.

Si inizia l’8 dicembre.l

I concerti al Liceo Classico:
SABATO 8, ORE 21.30
Antonella Vitale Collec-

tion: Antonella Vitale, voce An-
drea Beneventano, piano Fran-
cesco Puglisi contrabbasso,
Alessandro Marzi, batteria.

DOMENICA 9, ORE 18:
Noam Wiesenberg Quin-

tet feat Ben Van Gelder: Ben
Van Gelder sassofono, Philip Di-
zack tromba, Eden Ladin piano,
Noam Wiesenberg contrabbas-
so, Francesco Ciniglio batteria.

SABATO 15, ORE 21.30:
Andrea Pozza Trio Feat

Jesse Davis: Jesse Davis sasso-
fono, Andrea Pozza piano, Paolo
Benedettini contrabbasso,
Adam Pache batteria.

DOMENICA 22, ORE 21.30
Roberto Pistolesi Trio

Meets Francesco Cafiso:
Francesco Cafiso sassofono, Ro-
berto Tarenzi piano, Joseph Le-
pore contrabbasso, Roberto Pi-

stolesi batteria.
DOMENICA 23, ORE 18
Claudio Filippini Trio: Clau-

dio Filippini piano, Luca Bulga-
relli contrabbasso, Marcello Di
Leonardo batteria.

SABATO 29, ORE 21.30
Fragia: Gianluca Vigliar sas-

sofono, Andrea Biondi vibrafo-
no, Luca Fattorini contrabbas-
so. Marco Valeri batteria

SABATO 30, ORE 18
Rosen- Bassi- Bencivenga,

Borrelli e Raponi in Round
About Miles: Michael Rosen
sassofoni, Aldo Bassi tromba,
Erasmo Bencivenga piano, Ni-
cola Borrelli contrabbasso, Gior-
gio Raponi batteria.

I Concerti al Bar Mimì
DOMENICA 16, ALLE ORE 19
Triology Jazz Trio & Ales-

sandro Di Cosimo: Erasmo
Bencivenga piano, Nicola Bor-
relli contrabbasso, Giorgio Ra-
poni batteria, Alessandro di Co-
simo voce.

VENERDÌ 21, ALLE ORE 19
Hope Quintet: Olivier Ber-

ney tromba, Michele De Vito sax
tenore, Notker Eberle piano, Gi-
gi Rossi contrabbasso, Antonio
Del Sordo batteria.

VENERDÌ 28, ORE 19
SJ Quintet: Giovanni Silvia

voce, Massimiliano Filosi sasso-
foni, Mauro Pacini piano, Mario
Ferrazza contrabbasso, Giorgio
Raponi batteria.

Le conferenze di Martorella
SABATO 15 DICEMBRE, ORE 17

Il giro del Jazz in 80 minu-
ti
DOMENICA 16, ORE 11

Kind of blue - Miles Davis
SABATO 22, ORE 17
A love supreme - John Col-

trane
DOMENICA 23, ORE 11
The Koln Concert - Keith

Jarrett.

p
U n’As s ociazione
nel segno della musica
l Eng in Musica (meglio
nota come 52nd Jazz)
nasce dalla passione per il
Jazz dei musicisti Erasmo
Bencivenga, Nicola Borrelli
e Giorgio Raponi. Negli
ultimi anni ha dato vita ad
una lunga serie di eventi
con la partecipazione di
artisti di caratura nazionale
e internazionale
contribuendo a dare lustro
alla città capoluogo
nell’ambito del panorama
nazionale della musica jazz.

In alto i tre
mu s i c i s t i
della 52nd Jazz:
Nicola Borrelli,
E ra s m o
B e n c i ve n g a
e Giorgio Raponi
In alto a destra
Miles Davis
al centro di uno
degli incontri
con il prof
Mar torella



43EDITORIALE
OGGI

G i ove d ì
29 novembre 2 01 8

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

G I OV E D Ì

29
N OV E M B R E

APRILIA
The Beatles: Sounds and Visions I
Beatles sono stati per i giovani degli an-
ni ‘60 un fenomeno musicale irripetibi-
le, una rivoluzione totale. Se ne parlerà
insieme a Mauro Boccuni, giornalista,
musicologo, appassionato dal 1976 dei
Fab Four, presso il Caffè Culturale alle
21.15. Quota di partecipazione 7 euro.
Per info e prenotazioni: 0693376502
FO N D I
Bon Jovi’s Hunters Alle ore 21, sul pal-
co del Co.Co and coockery-cocktail, la
scena sarà per Eduardo e Guglielmo
d’Avino e il loro nuovo progetto musica-
le: “Bon Jovi’s Hunters”, giovanissima
cover band del gruppo del New Jersey.
Per info: 3409908496
L ATINA
Jazz Festival Prelude Con un con-
certo preludio negli spazi de Le Bam-
bole (via C. Battisti), il 52 Jazz Festival
2018 preannuncia il suo arrivo. La sce-
na sarà per l’Erasmo Bencivenga Trio,
con Erasmo Bencivenga al pianoforte,
Nicola Borrelli al contrabbasso e Gior-
gio Raponi alla batteria. Dalle ore 19
Spettacolo di danza “Il Lago dei Ci-
gni” Un grande evento organizzato dal
Kiev Grand Classic Ballet Star e dal
Teatro Moderno. Alle ore 21 sul palco
del Teatro Moderno (Via Sisto V) farà
tappa il tour italiano della compagnia di
danza con uno dei più acclamati balletti
del XIX secolo: “Il Lago dei Cigni”, sulle
celebri musiche di Tchaikovsky
Dylan Revisited Le canzoni di Bob
Dylan, rivisitate in una personale chia-
ve rock-blues dal trio Tml Rockestra,
tornano ad animare il Doolin Irish Pub di
via Adua. La TiMeLesse Rockestra è
un versatile power trio che muove i suoi
passi tra note rock, blues e folk pratica-
te da lunghi anni in varie formazioni. Il
trio, composto da Claudio Maffei (chi-
tarra e voce), Fabiola Torresi (basso e
voce), Pino Liberti (batteria), si esibirà
in concerto alle ore 21.45
Presentazione del libro “La Camera
del Lavoro del Lazio meridionale dal
dopoguerra al Terzo millennio” La
storia, le sfide della Cgil dalla società
fordista alla globalizzazione nell’e ra
della rivoluzione digitale. Questo il te-
ma trattato nel libro “La Camera del La-
voro del Lazio meridionale dal dopo-
guerra al Terzo millennio”, che sarà pre-
sentato a partire alle 17.30 presso la se-
de della Cgil (Via Cerveteri). Interviene,
oltre agli autori Ermisio Mazzocchi e
Salvatore D’Incertopadre, anche An-
selmo Briganti, segretario generale
Cgil Frosinone - Latina. Modera Elena
Ganelli, giornalista de Il Messaggero
Couscous e danza del ventre Una
deliziosa “Serata Couscous” p re n d e rà
il via alle 20.30 presso il ristorante Fat-
toria Prato di Coppola di Latina, in Via
del Lido. Il menù è tradizionale: brik con
patate e tonno, merguez, tajine, cou-
scous di carne e verdure, makroud, tè
alla menta; tutti piatti disponibili anche
nella formula “senza glutine”. A incorni-
ciare la serata sarà la presenza di alcu-
ne professioniste della danza del ven-
tre: Martina Zago e le Gulnar BDan-
cers. Info: 0773273411
MINTURNO
Rassegna cinematografica “Il mon-
do dei Fratelli Coen” In occasione
della recente uscita su Netflix del film
“La ballata di Buster Scruggs”, l’ass o-
ciazione "Il Sogno di Ulisse" organizza
una rassegna cinematografica dedi-
cata ai Fratelli Coen. Saranno proposti
cinque film, scelti tra la loro lunga pro-
duzione. Si parte con la pellicola "Far-
go", vincitrice del Premio Oscar per la
Migliore sceneggiatura. Appuntamen-
to alle 20.45 presso la parrocchia San
Biagio (Via Simonelli, 9) a Marina di
Minturno. L’ingresso è gratuito
PRIVERNO
Spettacolo “Miseria e nobiltà” Te r zo
appuntamento di classe con “Tutto il
mondo è teatro”, la nuova Stagione di
prosa del Teatro comunale diretta da
Titta Ceccano e Julia Borretti. Alle ore
21, Michele Sinisi porta in scena, in ve-

ste di attore, di autore e di regista, il rial-
lestimento di un classico intramontabi-
le di Eduardo Scarpetta: “Miseria & No-
b i l t à”, la storia di un povero squattrina-
to, Felice Sciosciammocca, costretto a
vivere di espedienti per rimediare a fa-
tica un tozzo di pane, che dà vita a una
fitta tessitura di trovate dialogiche e di
situazioni in cui si ritrova la summa del-
l’arte attoriale italiana e di quanto di me-
glio la storia del teatro abbia prodotto
sino ad oggi. Infoline: 3286115020

VENERDÌ

30
N OV E M B R E

ANZIO
Presentazione del libro “Eu ro p a
Identit aria” Il libro “Europa Identitaria”
sarà presentato insieme all’autore, An-
drea Palladino, presso la Fattoria Ripa-
ro (Via Oratorio di Santa Rita, 2). Mode-
rerà l’incontro Luca Vita, presidente
della cooperativa sociale agricola Fat-
toria Riparo. Dalle 17.30
APRILIA
The Bone Machine Live Lo storico
Circolo Arci di Via Cattaneo, in sinergia
con i Giovani della Croce Rossa Italia-
na - Aprilia, presenta “La diabolica per-
versione del rock & roll”, un concerto di
The Bone Machine che si terrà sul pal-
co dell’Ex Mattatoio a partire dalle ore
22. Ingresso 5 euro con tessera Arci
Aspettando il Natale La scrittrice Tea
Ranno incontra i bambini per leggere
insieme a loro il suo libro “I vestiti di
Babbo Natale”, catapultandoli nel ma-
gico mondo di mamma Renna del Na-
tale. L’illustratore Lorenzo Santinelli, in-
vece, li farà divertire con le tecniche del
collage e del disegno per creare i vestiti
di Babbo Natale. L’incontro e il labora-
torio creativo sono adatti a bambini dai
6 ai 10 anni e si terranno presso il Mon-
dadori Bookstore (Via dei Lauri), alle
ore 18. La partecipazione è gratuita
AQ U I N O
Il Magico Villaggio di Babbo Natale
Fino al 26 dicembre tante sorprese in
arrivo per l’edizione 2018 de “Il Magico
Villaggio di Babbo Natale”. Cinque
spettacoli che si ripeteranno per tutta
la giornata, con mercatini di Natale e

tante idee per i regali di natale, un’a re a
dolci e un’area Streetfood. I bambini dai
0 a 5 anni entrano gratis; bambini e ra-
gazzi dai 6 ai 12 acquistano il biglietto
d’ingresso al costo di 5 euro, mentre ra-
gazzi e adulti con età superiore ai 12 an-
ni acquistano il biglietto d’ingresso ad
un costo di 10 euro. Ogni venerdi, saba-
to e domenica
L ATINA
Rino Gerard Band live Torna al Mani-
comio Food (Strada F. Agello) la tribute
band del grande cantautore di Croto-
ne, ricordato per la sua voce ruvida, per
l’ironia e i profondi testi caratteristici
delle sue canzoni, nonché per la de-
nuncia sociale spesso celata dietro liri-
che apparentemente leggere e disim-
pegnate. La Rino Gerard Band si esibi-
rà in concerto, riproponendo dal vivo i
maggiori successi di Rino Gaetano , a
partire dalle 20. È necessaria la preno-
tazione: 3383680033
Spettacolo “Trappola per topi” In
una vecchia tenuta inglese adattata a
locanda, Mollie e Giles Ralston fanno
gli onori di casa mentre imperversa una
bufera di neve. Tra gli strani ospiti, an-
che un sergente di Scotland Yard. Il de-
litto si nasconde tra le assi scricchio-
lanti della tenuta. Alle ore 21 sul palco
del Teatro Moderno (Via Sisto V), la
Compagnia Attori & Tecnici del Teatro
Vittoria presenta la commedia “Trap -
pola per topi” tratta dall’opera di Aga-
tha Christie e diretta da Stefano Messi-
na. Ingresso intero 25 euro compresi
diritti di prevendita; ridotto 22
SEZZE
Mina in Duo La voce di Elisa Rossi e il
contrabbasso di Flavio Bertipaglia si
incontrano, alle ore 21, al Mat Spa-
zio_Teatro per una serata di suoni e
fantasie con i Mina in Duo. Info e preno-
tazioni: 3286115020
TERR ACINA
Presentazione del libro “Elisir ” Il
Mondadori Bookstore di Terracina or-
ganizza, con la media-partnership di
h24notizie.com e Radio Antenna Musi-
ca 92.2, la presentazione del romanzo
“Elisir ” del giovane giornalista pontino
Simone Nardone. Interviene Massimo
Lerose. Appuntamento alle ore 19
Presentazione del libro “I Fiori e il
s angue” Nuova sosta per “I fiori e il
s angue”, un romanzo di Maurizio Di
Mario che, in bilico fra storia e distopia,
offre un incantevole scorcio della Ninfa
di ieri e di oggi: la città murata nel cuore
dell’Agro Pontino, distrutta alla fine del
Trecento. A dialogare con l’autore sarà
l’architetto Marcello Cervini; letture a
cura di Catia Mosa. Appuntamento alla
Biblioteca Comunale Olivetti, ore 17

SA BATO

1
DICEMBRE

AT I N A
Archeologia, Arte e Storia nella Val-
le di Comino Il Museo Archeologico di
Atina e della Valle di Comino “G. Visoc-
chi” organizza il secondo convegno di
studi “Archeologia, Arte e Storia nella
Valle di Comino”, che si terrà nel salone
di rappresentanza di Palazzo Ducale di
Atina alle 10.30. L’evento, sostenuto
dalla Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per le province
di Frosinone, Latina e Rieti, costituirà
l’occasione per illustrare i risultati delle
recenti attività di studio e ricerca nel
comprensorio atinate
CASTRO DEI VOLSCI
Festa e Mercatino di Natale Appun -
tamento con la Festa e Mercatino di
Natale in località Madonna del Piano
dalle 9 alle 18
FO R M I A
Fuori Quadro: videomapping Il soda-
lizio Fuori Quadro ospita alle 20, nella
sede di Via Vitruvio, un workshop di vi-
deomapping a cura di Pasquale Direse,
artista, media designer e docente al-
l’Accademia delle belle arti di Ravenna.
Il pubblico potrà conoscere le principa-
li tecnologie hardware e software per
la mappatura videografica e sonora,
per l’interazione audio/visuale, le tecni-
che di rilievo e rappresentazione digi-
tale dell’architettura e degli oggetti

I fratelli d’Av i n o
in concerto
oggi a Fondi

Maurizio Di Mario
presenta il libro
“I fiori e il sangue”

Andrea Palladino
gior nalista
e documentarista

Teatro di giallo e suspense
Sipario “Giro di vite - A ghost story”
da oggi al 9 dicembre in scena al Ghione

Una passeggiata fino a Roma

BUIO IN SALA
CLAUDIO RUGGIERO

Se l’atmosfera natalizia è da
sempre improntata alla disten-
sione ed alla solidarietà tra le
mura domestiche, c’è qualche
scrittore alquanto originale
che ‘rilegge’ in maniera inquie-
tante il clima delle festività im-
minenti. È il caso dell’america-
no Henry James, il cui celebre
racconto ‘Giro di vite’ del 1898
approda in unallestimento sce-
nico da stasera al 9 dicembre al
Teatro Ghione di Roma per la
regia di Giancarlo Marinelli, re-
cando il sottotitolo ‘A ghost sto-
ry’. Storie di fantasmi che aleg-

giano nella mente di un’istitu-
trice, incaricata da un facoltoso
uomo d’affari di badare ai suoi
due nipoti in una grande casa
nella campagna inglese, alla vi-
gilia di Natale. Racconto dai si-
gnificati altamente simbolici e
metafora delle paure e degli an-
goli bui dell’animo umano, ‘Gi-
ro di vite’ ha stimolato molti at-
tori e registi a cimentarsi, ognu-
no a modo suo, con i seducenti
personaggi usciti dalla fervida
fantasia dell’autore americano.
“La paura scatta in modo pro-
fondo quando la giovane donna
chiamata a fare da istitutrice
agli innocenti ci dice che quei
fantasmi li ha visti solo lei…E se
anche lo spettatore, tutte le vol-
te chesi siede inun teatro– s’in-
terroga il regista Giancarlo Ma-
rinelli - vedesse un fantasma
che è solo suo? Se anche lo spet-
tatore, ad un certo punto, si ren-
desse conto che ciò a cui assiste
non è per niente condiviso, per-
cepito, visto nella stessa manie-
ra, da chi li è seduto a fianco?”.
Sul palco Romina Mondello,
Fabio Sartor, Cristina China-
glia, Giulia Pelliciari. Infoline e
prenotazioni: 066372294. l
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